Stampanti 3D, auto che si guidano da sole, intelligenza artificiale: ecco le 12 tecnologie che cambieranno il mondo
Dodici tecnologie che trasformeranno il mondo: il McKinsey Global Institute esplora nello studio Disruptive Technologies le innovazioni che hanno enormi potenzialità di cambiamento. Sono un volano nell'economia della conoscenza. Insieme possono generare entro il 2025 un'economia da 14mila miliardi di dollari a 33mila miliardi di dollari l'anno. Per le piccole e medie imprese i vantaggi arriveranno soprattutto da mobile internet, cloud computing, next-generation sequencing e stampa 3D. Ecco come.

1. Internet mobile  
La frontiera è immensa: sono 4,3 miliardi le persone che ancora non sono connesse a internet. E per molti la porta di accesso saranno i dispositivi mobili come smartphone, tablet e computer portatili. È la tecnologia "disruptive" con l'impatto economico più elevato: tra 3.700-10.800 miliardi di dollari l'anno entro il 2025. 

Nel 2015 l'uso del web da mobile supererà la fruizione da postazione fisse. E nelle nazioni in via di sviluppo gli effetti dell'accesso a internet in mobilità avranno conseguenze profonde. L'analisi del McKinsey Global Institute ha un focus sulle applicazioni software come fattore di trasformazione delle imprese e del settore pubblico.
2. Automazione e intelligenza artificiale

L'intelligenza artificiale potenzia gli strumenti delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione che aumentano la produttività nelle occupazioni collegate all'economia della conoscenza. L'impatto riguarda circa il 9% della forza lavoro globale. A decidere un salto in avanti contribuiscono i progressi nel deep learning e nelle reti neurali grazie anche all'impegno nella ricerca di base. 

Ad esempio gli assistenti personali digitali acquisiranno capacità più evolute di rispondere a domande complesse, formulate come se stesse parlando con un altro essere umano (è il "linguaggio naturale" differente dall'uso di keyword). I progressi di computing, machine learning e natural user interfaces saranno equivalenti a 70-90 milioni in più di lavoratori dipendenti a tempo pieno. L'impatto economico previsto è tra 5200-6700 miliardi di dollari l'anno entro il 2025

3. Internet delle cose

Come spiega il McKinsey Global Institute l'internet delle cose (o internet of things) è una galassia che include sensori e attuatori connessi agli oggetti. Ad esempio, le etichette Rfid associate alle merci permettono di monitorarne il percorso oppure i Mems incorporati nei dispositivi consentono usi innovativi per l'interattività, come nel caso degli accelerometri scolpiti nel silicio e adoperati da smartphone e tablet. Possono generare un'economia tra 2700-6200 miliardi di dollari l'anno entro il 2025. 

Inoltre l'internet of things è alle radici del movimento alimentato dalla diffusione di gadget personali come smart watch, occhiali interattivi e contapassi. L'analisi prevede un impatto trasformativo soprattutto nella sanità, nella manifattura e nelle smart grid per la gestione della domanda e dell'offerta di energia. 

4. Cloud computing

La nuvola digitale è un volano di produttività per le imprese. E riduce i costi nella gestione delle tecnologie informatiche attraverso software (Saas), piattaforme (Paas) e infrastrutture (Iaas). Sta cambiando le modalità di fruizione dei media, ad esempio mediante le applicazioni di streaming musicale. E consente l'archiviazione accessibile ovunque con una connessione a internet. 

Abilita modelli di business innovativi che alimentano la moltiplicazione di startup. La necessità della nuvola digitale è inoltre un sostegno alla domanda di banda larga fissa e mobile. Il cloud computing può alimentare entro il 2025 un'economia da 1700-6200 miliardi di dollari l'anno.

5. Robotica avanzata

La robotica è un'area che andrà incontro a profondi cambiamenti nei prossimi anni secondo le previsioni del McKinsey Global Institute. Una spinta decisiva arriva dai passi in avanti nello sviluppo dell'intelligenza artificiale. 

Le aree dove i progressi saranno più rapidi sono la robotica industriale, le applicazioni per il settore cleaning e i service robot destinati all'impresa e alle abitazioni. In particolare gli automi adoperati nelle case contribuirebbero a ridurre il tempo impegnato in compiti domestici che ammonta ogni anno a 90-115 miliardi di ore. L'impatto stimato entro il 2025 è tra 1700-4500 miliardi di dollari l'anno.

6. Veicoli autonomi e semi-autonomi

Le stime del McKinsey Global Institute prevedono che la diffusione di veicoli gestiti da intelligenza artificiale salverà vite umane: da 30mila a 150mila persone ogni anno che non moriranno a causa di incidenti stradali. E inoltre saranno evitate fino a 300mila tonnellate di CO2 equivalente annuali grazie a stili di guida più efficienti. 

Sono alcuni benefici generati dalla diffusione di veicoli autonomi e semi-autonomi. Possono cambiare la filiera del trasporto merci. E liberano il tempo dei passeggeri che può essere impegnato in altre attività. Sono inoltre il punto di partenza di un ecosistema di servizi. L'impatto stimato è tra 200-1900 miliardi di dollari l'anno entro il 2025

7. Genomica

L'analisi del McKinsey Global Institute ricorda che sono stati necessari 13 anni per sequenziare il genoma umano. È un'area che ha già registrato progressi rapidi: ormai con poche migliaia di dollari, osserva il report Disruptive Technologies, è possibile ottenere una trascrizione digitale del Dna di un essere umano. E i costi sono destinati a diminuire nei prossimi anni. È un terreno fertile per lo sviluppo della medicina personalizzata. E la genomica sintetica apre orizzonti finora inesplorati. 

La next-generation genomics sarà in grado di generare un'economia tra 700-1600 miliardi di dollari l'anno entro il 2025. 

8. Energy storage

Fra le tecnologie per immagazzinare energia che registreranno maggiori progressi il McKinsey Global Institute esamina le batterie agli ioni di litio e le celle a combustibile. Quello dell'energy storage è un settore che sarà decisivo nell'evoluzione dei veicoli elettrici: potranno aumentare l'autonomia e migliorare le prestazioni. Inoltre sono previste applicazioni rilevanti anche nelle power grid. Le persone che non hanno ancora accesso all'elettricità sono 1,2 miliardi nel mondo. L'impatto economico dell'energy storage è stimato tra 100-600 miliardi di dollari annuali entro il 2025.

9. Stampanti 3D

I costi delle stampanti 3D sono diminuiti del 90% rispetto a quattro anni fa: sono dispositivi in grado di riprodurre oggetti con diverse dimensioni. Adoperano procedure di manifattura additiva che prevedono la deposizione successiva degli strati di materiali fino a riprodurre una copia. Le stampanti 3D entreranno anche nelle abitazioni e abiliteranno la distribuzione on demand di oggetti, come ad esempio i gadget. Saranno adoperate inoltre in processi industriali. Sono in grado di generare entro il 2025 un'economia stimata in 200-600 miliardi di dollari l'anno.

10. Nanomateriali

Grafene e nanotubi di carbonio sono prodotti attraverso processi nanotecnologici: richiedono di manipolare la materia su dimensioni di un miliardesimo di metro. E diventano un'area attrattiva per investimenti di ricerca e sviluppo, come è accaduto di recente nell'Unione Europea con il progetto Graphene. In particolare il grafene ha applicazioni nella fabbricazione di batterie e display flessibili. Nanomateriali e altri materiali avanzati avranno un impatto economico tra 200-500 miliardi di dollari l'anno entro il 2025.

11. Shale gas e nuove tecnologie estrattive di idrocarburi

Negli ultimi anni l'estrazione di shale gas negli Stati Uniti ha incoraggiato la costruzione di impianti: il territorio del North Dakota visto dai satelliti durante la notte appare come una vasta area illuminata dove prima era buio. Lo studio Disruptive Technologies ricorda che lo shale gas potrebbe contribuire per decenni al fabbisogno di combustibili fossili. Sono previsti anche altri traguardi scientifici nelle tecnologie estrattive che finora non sono stati oltrepassati. L'impatto stimato entro il 2025 è tra 100-500 miliardi di dollari ogni anno.

12. Energie rinnovabili

Lo studio Disruptive technologies osserva che l'aumento nella domanda di energia e la necessità di sviluppare processi sostenibili sono tra i principali motivi che accelerano l'evoluzione delle fonti rinnovabili. Il consumo energetico globale è di 21mila Terawatt/ora. L'analisi si sofferma soprattutto sull'incremento di efficienza nel solare e nell'eolico. Durante gli ultimi dieci anni il costo per watt di una cella nel solare fotovoltaico risulta diminuito dell'85%. La stima è che le rinnovabili siano in grado di generare un'economia da 200-300 miliardi di dollari l'anno entro il 2025.

